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La lotta e‘ettorale di Parigi. 


La elezioni politiche di Parigi non ci 
possono lasciare indifferenti perchè quanto 
‘accade în Francia ha sempre molta in- 
fiuonza sulla civiltà, la libertà e: la pace 
doll'Earopa, © principalmente poi _inte- 
ressa molto gl Italiani, i quali hanno 
tante relazioni con quella naziono 6 si può 
anzi diro che essa sia la sola con cui ci 
troviamo anoora per qualche questione in 
isorozio. Giova quindi vedere che coso 
rappresentavano i due, candidati defiui- 
tivi che si preseatavano all'elezione di 
Parigi, e dal risultumento della lotta ar- 
guire quali siano Î sentimenti predomi: 
nituti in quella grande metropoli che tenne 
desta negli ultimi giorni l'attenzione di 
tatti i popoli civili. 

Notiamo anzitutto chela maggior parte 
degli elettori si rimasero dal dare il suf. 
‘agio, pvichè îl numero complessivo, di 
essi‘anfo 1 circa 459 mila, © presero parte 
all'eleziono soli 214,581, di cui 121,158 
pel Vautinin e 98,428. per Vittor Hugo. 
Ognuno itarrà da quella grando quantità 
di astensioni le illazioni che crederà più 
& proposito, noi notiamo solo il fatto che 
a Parigi, quantunque si trattasse forse 
dalla elezione più importante chie s’avense 
a fare, dipendendo in certa guisa da essa 
la sorte della città, non sl mostrò molto 
maggior zelo che nella maggior parto dei 
comizi italiani. Non tenendo conto dunque 
delle forzo passive della popolazione, di 
coloro ole usano lasciar andar l’acqua alla! 
china, vediamo ele pensassero (coloro che 
mostiaruno di avere un vero convinei- 
mento oi éssere mossi almeno da qualche 
passione. «— 

‘Alcuni enni sono non si sarebbe certo 
potuto presagire che il candidato dei 
conservatori, dei costituzionali, degli no- 
mini d'ordine, il candidato del Deals 
® della Frrurce sarebbe stato nn repub- 
Blicano dichiarato, anzi un uomo il quale 
fu fautoro del moto dei 4 di settembre, 
per cuì si abbattò violentemente il Go- 
verno euistente 0 s'invase. l'Assemblea 
nazionali; che il candidato invece. dei 
commnisti, il candidato degli amici del 
Vermesch, il quale testò. voleva. che si 
Jascinssaro penzolare 1 cadaveri dei mo- 
dorati, perchè servissero d'esempio, sa- 
rebbe sinto un antico pari. di. Francia, 
‘un pensionato di Carlo X, un. cantore 
dol duew di Bordeaux, nn fulminatore 
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UNMATRIMOMO SOTTO IL CANNONE 





cose 


Racconto del secolo xvir 


ala 


NLI, (Seguito). 


Condannato, come vedemmo , agli ar 
resti, Îl povero, rissa. aveva passito 
due giorni veramente d'inferno. Ingan- 
nato, tradito, e per di più a sno senno 
orudelmento beffato dal suo migliore a- 
mico, da colù! ch'egli amava come nn 
fratello e più, pel quale aveva. esposto) 
la vità e fino allora era sempre stato di- 
sposto ad esporin di nuovo, egli non a- 
veva più un pensiero che non fosse quello 
della vendetta, non si assegnava ultro 
mcopo più che quello di far pagare al 
fellone caramento la sua perfidia ne do- 
Vesso: pure succeder pol qualunque. peg- 
gglor ventura, dovesa'egli portar sotto In 
neure la testa, Questi puoi sentimenti ve: 
nivano ancora rinfocolati dalle clanole 
dei compagni che si recavano a trovarlo 
e gli raccontavano con ‘prolisaità e quasi 
con maligna compiacenza, tutto lo gran 
diosità dei preparativi per lo strane nozze | 
che erano l'unico argomento di discorso) 
di que'giorni in tutta la città. Ogal pa- 
rola intorno a ciò era una nuova puntura | 
‘ll'animo esulcerato di Brissac: e quando 





l'nomo che andava più n sangue ni li- 
berali, i quali l'accettarono solo in man- 
canza di meglio, nè l'Hugo, elegante, 
aristocratico per natura, nomo di splen- 
dido ingegno, e che inoltre aveva con- 
tro nè molte pocho passate, gravi agli 
occhi degl'intrnazionali, e la recente di 
hòn aver voluto presentarsi. alla con- 
clone della via di Arras, poteva. piacere 
molto neppure a coloro che lo portavano] 
in palma ‘6 avrebbero dato molto più vo- 
lontieri il suffragio per. un Ferré qua- 
Tnnque. 

Ma l'Uaione, della, stampa. parigina, 
dopoctiè il Mac-Mahon ebbe. dichiarato 
di non voler ‘accettare. la candidatura 
‘Ghe gli veniva offerta, non potè ‘concer- 
tarsi sopra tn fiome cospieno,, e per 
lo migliore si rimase dal proporne al- 
suno. Quindi il favore che incontrò. il 
presidente. del. Municipio di Parigi, su 
cui si vadunarono i voti del repubblicani 
non comunisti, dei sostenitori del Governo 
regolare, Anche il Sicle ne: patrocinò a 
malincorpo la. candidatura; quantunque) 
non dissimulasse Îl: suo, malumore per. non 
vedero probabilità di successo per ‘un 
uomo secondo il enor suo, e si trovò] 
aluieno tina volta unito nel fatto cogli 
orleanisti e con antichi, imperialisti. 11 
Vautrain dunque fa sostennto dagli ni, 
perchè ad ogni modo sosteneva la ban- 
diera deMa repubblica, e non disdegnato) 
dagli altri, perché. almeno, dichiarò es- 
nervi qualehe cosa di superiore alla re- 
‘pubblica da lui fuvoreggiata; cioè Ia vo- 
lontà nazionale, e perchè nel Consiglio 
municipale di Parigi ebbe il coraggio di 
'aepararai dai Mottu e dai Bonvalet nella 
questione ohe concerne Il pubblico jnse- 
guamento. 

Il Sitcle, il Dilats ed altii fogli rag- 
‘guardevoli menano vampo. della maggio- 
ranza di 28,000 veti ottenuta dal ‘loro 
‘candidato e lodano la condotta tenuta dai 
Parigini in questa congiuntura. 

Tuttavia l'esempio appunto dell'e- 
lezione di domenica non ci rendo molto 
'persuasi della saviezza dei Parigini. 
Come? si trattava non di alcune que- 
ationi speciali, nò della forma stessa 
‘di governo. che. meglio convenisse alla 
Francia, ma del fondamento stesso del 
vivere civile, delle basi della società , 
‘della proprietà e della famiglia, e, posta 
la questione in tali termini, la maggior 
Parte dei cittadini credo ancora che noù| 
porti il pregio di deporre un voto. nella 

















‘udi della grandiosa festa e ballo che do- 
veva, con maggior splendore che tutto il 
resto, coronare quella giornata in chi Li- 
guy avrebbe consamato il più infame 
tradimento che si potesse aspettare da 
‘un amico, Il povero Roberto giurò a se 
stesso che a tal fusto avrebbe trovato 
modo di introdursi egli puro, e che sul 
migliore sarebbe colù penetrato , spettro 
vendicatore... a far che? Non sapeva 
Denis; zia a non Veuiene fuori e non Ja- 
solar l'impresa , finchè ‘fosso. fieramente 
punito il traditore Gastone. 

Dissimmlò ‘con tutti, per quanto la ana 
natura sohietta gli rendesse possibile. il 
dissimularo: ed' aspettò con ansia; febbrile 
egli pure la sera di quel giorno futile. 
Era rimasto solo nel suo quartisretto. 
Tutti 1 suoi commilitoni avevano ben al- 
tro a cui pensare che a venirgli tener 
‘compagnia. Il cannonegginmento della 
mattina ne aveva chiamato nua. gran 
‘parto alle compagnie; e tutti gli altri e- 
Tano al palazzo abitato dal marolese di 
[Ligny. Brissac vesti un corsaletto di pelle 
di buffalo, cinse la più lunga e larga 
‘delle sue spadone, preso sotto il bracoio 
‘in involto, che erano due grosse gomene 
‘con a capo un gancio di ferro, ch'egli in 
‘que’ giorni di prigionia s'era venuto pre: 
'parando, si cacciò fin sugli occhi un cap- 
Pellaccio a larga tesa che gli nascondeva 
nell'ombra lo sembianze, s'avvolse in un 
leggero mantello di colore scuro, e quando! 
fu venuta la nera, usci pian piano. di 
‘casa, e sì diresse rasentando le muraglie 
verso Il palazzo di Ligny, 

Già nello stradè che lo avvicinavano, 
'Brissac trovò man mano sempre mag: 




















tre mila si mostrano. ancora, indiretta. 
‘mente favorevoli al Comune, a quel Go- 
verno che fu la più rioîsa negazione de-| 
(gli anzidetti principii, e'si farà il pane- 
gicico: di Parigi? 

‘Aggiuogasi che i cittadini avevano pol 
un interesse speciale ‘a sgarare il candi-| 
dato dei comunisti. Si sa che il Thiers! 
favorevole al trasterimanto dell'Assemblea | 
n Parigi ha molti oppositori nell’Assem- 
blea , onde non potè riuscire, sinora nel 
[suo intento. La questione poteva essere 
risolta dalla temperie di Parigi, e si af 
ferma anzi che il Ducliatel, autore di una 
proposta. relativa ‘al trasferimento pre- 
detto, abbia dichiarato che l'avrebbe ri- 
tirata, ove fosse eletto il candidato del 
rivoluzionari. Ora se si pensa che I'uil: 
tima elezione provò che immenso è an: 
(cora il numero di questi a Parigi, che 
(80 al aocorderà l'amnistia verrà esso, an- 
‘ora notabilmente accresciuto, e. final- 
‘mente che quel partito , ancorchè in mi 
noranza , prevarrebbo sempre per la sus 
‘audacia , i rappresentanti della Francia! 
‘dificilmente potranno sperara di trovare 
‘entro le mmra ‘di Parigi la calma , Ja 
Sicurezza , la libertà necessarie alle loro 
‘deliberazioni. A. pochi di essi non 500 
correrà che , se si fussero trovati nella 
detta città dopo i 18 di marzo, non a- 
Vrebbero sicuramente potuto fare. asse- 
gnamento sul domani e che la giornata 
dei 18 di marzo ha ancora cento mila 
fautori a Parigi. 

In sostanza il Governo francese. 0\ge 
‘neralmente il partito dull’ordino e della 
libertà hanno riportato materialmenta una 
vittoria nell'elerione di Parigi, ma è una 
‘di quelle vittorie che non rallegrano, per- 
‘chè dimo»trano sempre molto potente il 
nemico. Non può la Francia trarre da 














‘essa lieti auspicii, come, da quanto si) 


‘conosce finora, mon lo, può trarre dalle 
‘altre battaglie combrttute teste. nei. di. 


‘partimenti, in parecchi dei quali ebbero | 


il sopravsento i radicali. Chi potrà ral- 
legrarsi maggiormente dell'esito di quella 
lotta sarà il principe Bismark, il quale 
‘non ha molto a temere per l'avvenire da 
‘ima nazione così lacerata da intestine 
discurdie, ove sono sempre posti in forse 
i principii stessi della società, da una 
mazione cui non fa rinsavire neppure la 
recente memoria degl’immensi danni pi 
titi e la presenza stessa del nemico sul 
patrio suolo. 
e 











giore la folla ds' curiosi che si spinge- 
Vano sotto'a quello fiuestre, innanzi a 
‘quel portone, per udire i suoni della mu- 
(sica, per vedere l'arrivo degl'invitati. 
[Da lontano splendevano nell'oscuro della 
sera le. grandi finestrone. illuminate: e 
Brissac levandosi fn puuta di piedi al- 
l'estremità. della via che iumbuecava 
proprio nel portone, potè vedere sotto 
questo un viavai di servi in gran livrea, 
un giungere di carrozze, sete e svolizzi 
di dime, piumo e velluti di cavalieri, € 
fai tutto questo il gaio mormorio dei fo- 
‘steggianti cho veniva giù dalle finestre 
del palazzo, ® il ausurro amulratore 
della turba cle si pigiava nella strada. 

lutto questo pel povero Brissac era 
some olio bollente versato sopra una! 
piaga viva: colla mano che gli rimaneva) 
libera. (coll'altra serrava. convulsumente 
al petto l’involto delle gomene) si. tor: 
luenitava fariosamento | ball, più dritti ed 
‘ippuntati che mai, 0 bestommiava 6 sa- 
erauentava coi denti stretti come non 
aveva ancora fatto in tutta la ana vita. 
n istette però gran tempo a baloo- 
‘carsi colà e decise eseguire di subito 
‘quello che ‘aveva meditato. di fare. In- 
trodursi nol palazzo per la gran porta 
'era cosa presso che impossibile: lo avreb- 
bero trattenuto; egli che conosceva ap- 
puntino le disposizioni jnterne del pa- 























lazzo in cui si trattava di penetrare, aveva 
per ciù risolato di cavalcare il muro, del 
rdino , arrampicarsi sopra quel certo 
terrazzo, caociatsi per la sala d'arme nelle 
stanze di Gastone che certo erano diven- 
tato l'appartamento degli sposi; e là. 
‘quello che sarebbe successo pol 10 poteva 














Fra le vario leggi presentate dal Sella vi 
ba quella cho riguarda la tassa ui tessut 

Noi crediamo ‘nesta legge affatto inammes: 
sibilo. 

Se ai vorrà fur pagore la tata | veramente 
fn ragione. del. peso. dei tessuti, allora a-| 
tremo consegno ii telai, consegne di ost 
Fariozione su medesitî, consegna. quasto 
comprano, cinisegna quando si, vendomo, com- 
Segua quando si fermano, comegna quando si 
‘mettono iu sioto, e consegne della specie. del 
tessuti clie si vogliono fabbricare, vremo di- 
obiarazioni dell'altezza, della linghesza, della 
‘quantità è qualità dei materiati da impierara 

Avremo per di più — obbligo nei fabbri-| 
tanti di avere speciali registri e tutta Ja so-| 
lita sequala. li manlte e miaaceio per ogni er 
rore, per ogni inesattezza che si commotta| 
anche iurolontariamente dal fabbricante: 

Questa, é la logge! Qual mui sarà poj. il 
Pegcolamento ole i signori delle finanze si com- 
Disceraono a ricamare su un così bel modelio? 

Ma vi lia di peggio. 

Teti i muguni — oggi 1 fablricanti dì tes 
[suti — derono perdere _il' più sacromnto di: 
ritto di cittadini, quello dell'inviolabilità. del 
domicilio. 

Le loro fabbriche, 
le di notte, a qualsin 
nanzi agli agenti fiscal 

Dove auilinmo? ° 

Dopo i muguai, dopo i fabbricanti di tes 
uti, verrauno quelli di terraglia, quelli. di 
metnll, ‘è così dî categoria in ategoria. n 
How avremo DIA casa nostra, non saremo più 
‘cho 1 servi del faco e tina metà della nazione 
lavorerà per matteriere l'altra metà ’incari-| 
tata di esigere Jo imposte col. coltello alla 
(gola. 

Ma vi sono gli abbmonamerti , ci diranno] 
(coloro che vorrauno difendere la lbgg: 

Gli abbonamenti sono il peggior Tato della 
legge. Chi un vedo a quanti abusi, a quante] 
referenze essi laranuo Juogo* Tl parente di] 
tu alto fanzionazio, un elettore inffuente , nh 
| ardito sollcitatore... otterranuo buone condi: 
zioni, e raviueranno il vicino. che non può 
‘disporre di pari mezzi; la. corruzione politica, 
lo collusiuni, la viclazione delle leggi della li 
bera concorreuza ,. ecco quali saranno le'cua- 
{segnenze ili questi fatali abbuonsmenti 
l'a sostanza, la tasso del tessuti è ivammer: 
ibile — e speriamo’ che. so i fabbricanti sa-| 
praùno fare! sentire — verrà respiuta dal 
Parluameito 
































loro laboratori ti giorno 
ora; devono aprirsi in-| 







































ATTI UFFICIALI 


| Lù Gaxzetta Ufficiale del 9 gennaio reca: 

| 1 Un regio decreto (u, 555) del b| 
| dicembre, cun ni è dichiarata di pabblica ue 
tilivà l'espripriazioue' & favore del’ municipio 


| adfinchè il detto municipio possa. farne l'ac 
| scose brovesin tion cntervizine: 





prevedere avlamente Iddio; ma qualche 
‘cosa di terribile certamente sarebbe av-| 


i 
venuto, 


Brissao girò adunque dietro il palazzo 
e venne ad uu puoto del muro del giùr- 
‘àino 1 più lontano © quindi il più soli-| 
tario, La Via che passava di I era com- 
piutuniente deserta; non giungeva più 
Ghe come ua confuso Vociare il timore! 
della resta. ftoberto si fermò, guardò beul 
tutt'intorno; si vide aflutto solo, c.tu- 
cendo un: cenno del capo como di appro- 
ione, esclamò : 

— Va bene! Questo è il Inogo oppor-| 
tuo. 
i sclolse: dell mantello, sgomitolò nua 
delle corde e lancio il gunelo du su per- 
chè si attaccasse alla cresta del muro. 
‘Dopo varii tentativi fnfrutuiosi, gli parve! 
d'essere. riuscito. 11 ferro uncinato; mor-| 
deva nelle, tegole del muro incalcinate: 
provò a soppesarai e credette che la corda 
‘avrebbe sostenuto altro che il suo peso 
senza attende altro prese la gomena a 
duo mani 0 sù a tirarsi in alto come un 
mozzo su per le corde d'un bastimento : 
ma era un mozzo mal pratido e cui le 
tozze membra rendevano poco agile. Non 
nza stento © fatica assai era, egli riu-] 
soîto a trarsì su fino quasi ‘ai due terzi 
della muvaglia , quando il gancio ,, non 
bene fermato, si staccò, ed ecco il povero 
diayolo 6 la sua durlindana [precipitare 
al suolo da un'altezza di cinque piedi. 
Stette un poco lango e disteso per terra, 
tutto intormentito : ma poi a poco a poco, 
tornato compiutamente in sè, si alzò , si 
risconse, si toccò da per tutto per vedere 
sè non avesse gialcle cosa di rotto: non 




















di Fiesole ilel podere detto Buca delle Fate, |bi 





gennaio. sulla cireosorizione del collegio elet- 
orata di Tolmezzo, nell :tre' sezioni di. Pol: 
mezzo, Ampezzo e Moggi 

9. Un regio decreto del 15 novenbro 
(a. CLXNTI,: parto snpplementaro) con. cui è 
Anorizzata Is. Società denominata: Nuore 
Terme d'Acqui: 


CRONACA CITTADINA 


‘11 Consiglio comunale 
questa sera pubblica seduta, 
Ordine del giorno 

Proposta di apertura di via tra a via Cot- 
titeago el Il viale San Massimo in contiama- 
zione della via delle Orfine. 
ili col Governo. 
— Seguito della discussione. 


‘a Comizlo agrario del Circon- 

aurio di TO. = 1 agnori soc no 
ai alla conferenze che A 

‘atarera 19 corr alle cre è pome, 

Sion del tam: Coiuasine del: 

ante fruttifere, 

È La Direzione. 


— Domatifca, 21 del corr, meso ili gennaio, 
avrà luogo all'atbergo; della Dogana Vecchia, 
‘allo. ore sei, il solito pranzo tra i soci dell 
Palzio di Torino. Tema: della. converszin 

Vini. 

I soci ehe desiderano intervenire: sono pre: 
ati di dare la loro adesione presso la, segre- 
teria del Comiaio prima del 18 corr. mesi 


‘© Condizione delle nete. — Cì 
sorivono: 
Egregio sig. Direttore, 

Tn segnito al grave incendio scoppiato. nel 
palazzo della Camera di commercio era sotto 
fondato Îl timore. che lo Stabilimento della 
Comiione, delle sete per lungo tempo nou 
potesso spperire alle esigenze del serico com- 
mercio. Come negoziante anch'io in tal ge- 
ore, mi godo l'auimo rendere di pubblica ra- 
‘gione, clio il personale di-quello Stabilimento 
‘oa la sua attività ed intelligenza suppli alla 
deficienza degli apparati: ed ove:d nd ogni ri- 
tardo; cosicobé l'iudiian del disastro 
mediato accordì con duò stabilimenti di Mi- 
luo, si seguitò regolormeute. il. servizio di 
condizionatie» per Ia nostra piazza. Ji 
tanto ale furono posti in opera. 
Satebbe ingiustizia il disconbacero il’ merito 
del personale, le operazioni di spedizione e di 
riceyiniento dei campioni fatte con tutta pun 
tuatità; ora poî iv scarso uumero degli app 
rati rich'ede un lavoro straordivasio, cosce 
Îe ore d'itticio debbono essere. protratte sino 
cel ora tarda © ciò iu un locale resosi. umido 
è malsano. 

Valgano nuesto mie parole come na degno 
‘sompeniso n quella bensmersiza cui ha diritto 
il'porsonale suddetto, — Un commerciante. 


Comitato femminile della Socic(2 
ale italiana di soccorso ai' feriti nelle 

ignore 
Hocie 0 oc lumanze, 
‘generale preseritta dagli articoli 11 6.15 
dello Statuto, avrà luogo) domhica 14 orr., 
‘lla ore-2 poin., nell'ania del Circolo Geogra- 
fico, palazzo dell'Università, n. 19, piano ne- 
ile, 











torrà 
























































Oridine del giorno: 
Reaoconto finanziario del 187) 





trovò altro guasto iu tutta la persona 
fuorché un fortissimo dolore al piede si- 
nistro, sul quale appena so poteva reg- 
gersi. Evidentemente se lo era slogato 

lo tastò, lo fregò, lo stirò; ma nulla 
valso: Il dolore cresceva sempre più a 
‘sempre più quella maledetta estremità si 
Fiflutava a sostenere il pesò del corpo. 

Ohe cosu fare? Un altro sarebbe. tri 
icinntosi a cosa a mettersi în letto; e se 
si fosse. trattato di. tut” altro. oggetto 
forse sarebbe stato quello il partito a cui 
‘si sarebbe appigliato; ma. troppo era lo 
‘seguo di Bisissac,, troppo forte e profonda 
la fiera determinazione che lo muoveva, 
Stette un poclimo per riprendere fiato, è 
quindi pasientomente, eroicamente riprese 
la sta opera: gettò di nuovo il ferro un- 
cinato,, lo fece attaccarsi al colmine 
e con coraggiosa ostinazione riprese la sa- 
lita, Questa seconda volta fu più forta- 
mato: giunse fino a cavalcioni del muro, 
voltà la. corda dall'altra: parte: e si lasciò 
scivolar giù nel giardino. 

Appena se poteva star dritto ed ai 
voggiar per terra la pianta del piede che 
gli doleva: non si arrestò per nulla, 
2oppicando ai spinse fin sotto al terrazzo 
recando seco la seconda di quelle. corde 
preparate, e I come. aveva fatto sotto il 
muro di cinta lanelò ‘in aria l'uncino 
fante volte finchè si attaccò alla balan- 
stra; ed allora con isteuto e fatica mag- 




















giori' di quelli che gli aveva costati la 
‘ascensione sulla muraglia del giardino si 
tirò am o giunse sul terrazzo, quando ap- 
‘Punto rimanevano soli di fronte nella vi 
cina sala d'arme Gastone ed Emilia, 








(Continua) 


Forwio Accupi, 













































































Ritnovamento degli nfisi; 
‘Acsettazione di nuovi scel, 





La Direzione. 


‘Un bell'atto degli niunni del 
anno dell'Istituto tecnico di 
‘quasti ‘giorai; nella 
stugla di disegno di orunto, si ablrtciò nn 
sopiibito appartenente at ua allievo del 1° 
‘uno dell'Istituto. tecnico. Riferitasi a cosa al 
‘signo? preside, vennero tosto: fatte le‘indagini 
mecesnarie per' seuprire la cansa dell'acca.luto, 
ia Imutilmente, Allora il (capo dell'Istituto 
recatosi nella senola, dopo avere. espresso il 
‘suo ‘lispincere perch non si ra potnto sco 
prito l'itore del danno arrecato nd nn povere 
Rinvnue, sogggiunse elio crelera suv dovere di 
approfittare delle somma lasziata in deposito 
da cinscua alllevo noi guasti oventiati; rel 
Yando ‘inlla ieiesima 95 centestini per risar. 
cite il favefallo, danneggiato. A tali parole 
sorso ‘ita spontanea ‘ed unite esclamazione 
Pet patto degli allievi, incacgaio di annui 






























Bnstera n quei Deari e iiligonti gio: 
clià, avendo riflettuto cone nom fusse 
sticiente; quella piccola somma, mandarono 
poco dopo una Jettera ‘al signor preside er 

‘egatlo di: vuler' disporre di 50 centesimi, fu: 
Veee (li (95, sul loro depzsito. 1Ì qroside, vi. 
tamente e /niniosto da un Atto così lenzvolo 
olle mandare nd effetto il mo divisa. 

















‘mento, sin per non. stabilite uu yrccedente 
che iu altri casi‘avrotte patavi der luogo a 
‘analcho quiroco, sin perch si vento a rit 


nscere affatto forttita la cagione dici. dana) 
arreento, 

Ad ogni modo, nel registrare questo. bel- 
l'atto nel nostro giornalo, noi! maiuliamo nu 
Bravo di cuore al 1° auny dell'Istituto tecnico, 
e gli diremo: cotiunste, ottimi giovinetti, a 
educare negli anfzi vostri così, nobili. set 
‘e vivete sicori clie non mancherete di 
farvi un lieto avvenire, accowipngnato| 
ifezione e dalla atima ii tutti i buoni. 


< Ancora del Ripari. — Li disci 
sione che elbe' logo al Consiglio Comunale 
‘ni costringe al agginogere alcune jiatule sn 
presa con tua aotevolinima maglia di 
togliere un tale gravissimo ostacolo a più fa- 
ili Comuuicazioni tra il Borgo Nuova ed ina 

ram Parte ella città, io hot mi sarei one: 
dato! cho venissero fatto nucora tante osserra- 
zioni per incagliare l’eseonzione. sollecita di 
‘un progetto che ggimai è ricososciuto di una 
intasima fioportaura ed utilità. Oravairò n chi 
deplora la aistrizione. della Rofonri già de-| 
tinta a caffé che dono Îl trasferimento della 
fotografia Le Licure, ion si è più trovato molo 
di daria pigione quelliocale, essenduché nituo 
Seul plù aprire un cafte i fatto logs, edotto 
dai enttivi affari che già faceva l'ultimo eser- 
cento, per quasi assoluta mancanza ii apren 

È che si; cho ciaque o sei mini fa il 
pubblico non amlara aicora così con frequenza 
come ora in altri luoghi, Ma tante; il fatto) 
certo, ed io tengo ner formo che formati i 
muori giantini cul livello delle vie, non: solo 
si ‘avrà aria ‘salubre guinnto occorre ; ma rit- 
condo paro più agevole i conserrai i tutta 
la loro freschezza, si allettersio gli abitanti 
delle vicine case Cor molto maggiore piscevo- 
Jezza a frequentarli. 

Or dunque mon si parlf oltre di uns (essa 
oramai giudicata, ma bensi cerchiamo dì far] 
‘uso opportuno della terra che in grandissima 
‘copia si dovrà esportare. E qui credo cli 
saronno d'accordo nel riconoscere che nulla 
meglio si potrelibe fare come di valerstne a 
disporre una passeggiata luego Po, che dal 
ponte di pietra micnste sino al ponte di ferro. 

Nissuna città è rallegrata meglio della no- 
atra da tn fiume sempre ricco d'acqua, ép- 
Persiò senza. quel miasi che ‘spessi relidono 
Gobì insalubre il dimorarvi in viciuanza. E) 
pure per difetto appunto de'. necessori muri, 
quello rive così amen: mancano di costrazici 
‘he riescirebbero eleganti e comode € piace 
vali, tanto più ae sì proluagassero i portici di 
biazza Vittorio Emanuele in quella direzione. 

To s0 che i primi intraprenditàri, 1 amali 
proposero di tegliero.i Ripari, volevano obbli- 
Earsi a costrurre tali mari. in! compenso della 
Cessione dell'area fabbricalile. (nel progetto 
per varie ragioni uen potè mettersi iu esca. 
zione. Ora perù che seuto faral vario proposte 
relative al piano stato idottato dal Consiglio] 
somunele, penso potrebbesi trovar: quaiche| 
propizia combinazione per compiere uu'opera | 
cosi bella e grandiosa, 

Dio bene? 
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« Festa da ballo a benetizio 
del Ricovero di Mendicità. — E 
leuco delle signore pitrove. 
Signora, Allara-Pasta Luisa 
Contessa, Arnaldi-Casanova 
© Avogadro di Quaregua-Rosmati 


= ‘Antouielli di Uostigliole. Rochsto] 
Giuseppina 

n ‘Amaldi di Balmo di Monasterolo 
Elena 

» Arnaud di Sen Salvatore Villa- 
nova 


Baronesea Andreis-Molino Palmira 
Signora Avjifredi-Vigitello 
= Bertettl-Engelfred Teresa 
Blimentbal 
» Bollati D'Emarese 
n Bonelli-Cantello Elisa 
»  Bono-Margaria Marin 
Contessa. Bianchi-Sella Merope 
n Bosco di Riffino-Braggio 
n Baiveri-Serrintori 
n Biandrate di S. Giorgio Gazelli 
n Beria d'Argentina Chavaz Cristina! 
& Bosco di Rufino-Germaguazo 
Baroneasa, Brunati-Calcagno 
Signora Bertea-Vicino 
= Bertini-Viglietti 
n Bertolotti-Rossi 
® Bruno-Bruno 
* Berandi-Bertola 
*_ Billati-Rossi Adele 
Contessa Biondelli di Brondello-Potta 











n Corsi-Boeso di Carminati 
n Costa Della Porre 
Signora Cova-Vallino 





Marchesa Cusani Ceresn 

Contessa Colli-Germagnano 
» Colobiano-Franchi 
n Colli di Carpeneto 
n Conelli-Conelli 

Signora Conterno-Quagliatti 

MENO ie ie Set Ponta 
n Caranti-Sunut-Avena Luigia 
»  Caseinis-Prat Tursilla 
m Olarotti-Belloni 








Marchesa Cecconit 








Calcina-Caleina Costanza 
Cimonivo-Mariotti 
Chinves.Galvaguo, 





Calani:Gallo 
Colli di Felizzano-Piola, Caselli 


Baronessa Casaua-Conelli Cristina 


Grova 
Cavalchi 






Cardenas 
Balangeri 


Contessa. Cays-Cavalchini-Garofoli 


Ba 


Viani alia 


Duel 
Mari 


Ceppi-Coriana 

Colobiano Dalla Valle 

Colobiano Maffei 

Costa di Trinità, Villanova 

Cliretta. Gazelli di Rossani 
‘gelica 

Qosta Righini 

Oappa-Feccla di Cossato 

Catpeneto d'Arvillare 

Qallori di Vignalo Vittoria 

Qastelunovi-Chistieri 

Chiusano d'Orinea 


ignora Castagna Lune] 


Cavaglià-Pavosi 
Derima-Baricalla Luigin 
Damontet-Arnoni 
Du-Honx-Nicolas 

ronessa: De Margherita N 

Di W 
D'Atvar-Visconti 
tesa. Della Chiesa Gazelli 
De Poreelli-Genpi 
Di Saiminis-Ganas 
D'Osnsco-Drglia 
ont 

















Di Castolleng»-Oliviori 
Di Colubiano:Franchî 
Di Santarosa Livora, 
Di Villanova-Valpoega 
D'Agliano:Cinzano 
Della. Mariherita-Gentilo 
Di Sant'Albauo-Binulrate 
ossa: Di SattiravinRescalli 
chesa DI Cinzano: Veil: 
Di Sat Marzano: Caraglio 
Dalla Valla Ghislieri Eurichetta 
De Greguri-Bocchino 





Baronessa Defernex-De la Jora Sofin 


Signora Eagelired Picco 


Contessa  Fraucesetti 0° Hanteconit- Della 





anita: 
Fovale:Fabre Loia 
Fariua-Beretta Elvira 


Rocca 
Ferrero d'Alassio 
Fossati-Rogier 
Franchi-Mathis 
Fenile-Massimino 

Gaili della, Loggia-Di Sembuy: 
Gazelli-Curani Lidia 
Gattiuara-Brondelli 

Grosto di Graila- 














Signora Gabetti-Righetti 


Baronessa Gamba: 


Contessa Gi 
Gi 


Gaul-Ginoobino 
GarelliSineo Maria 
Girio-Brofferio Adele 
Girola Aspasia 
Grosso Caimpana-Bocva, Marietta . 
Guaita-Tano de Tordsa 
Gunstalla- Dista Clotilde 

di Quarti.Sam'my 
tiunra-Mafei Marin 








Marchesa Ghistieri-Signoria 


Groppello 


Sigaora Jmbert-Operti Carolina 





Tuva-Bertetti Adele 
Tooteau-Bombrini 
Tauzne)Musy: 
Lattes-Olivetti Rachele 
Lanza-Giacobini 
Lsucia-Jorelli 


Moirano-Bruno 


Contessa Maffei Capnist 





Malobaila di Romagnano 
Mestiatie.Castellengo 
Michelizi-Vico 
Maguocavallo-Chionso 





Mororzo-Della Rocca, di Costigliole; 
Baronessa Maineri. 
Signora Malvano-Levi Ami 





rucia paglia 





Montà-Bossi Tia 
Marone-Cora Eogeni 





Mozuechi-Allard Luigia 
Mauoati-Hellora 





o-P. 





Contessa. Osasco-Broglia 


Peusa-Serravalle Maria 


Signora. Peracca-Musy 


Cont 


Peyrone-Pulciano 
Pegliani:Chit 
Pomba-Bellono Resa 
Pastore-Bomt 
Perona-Calciua Coriina 

tessa. Pamparato-Nata 

Pamparatoali 





Marolem Pallavicino-Mossi di Incinges 








di Montizlio-Pettiueego| n 





Doria 
-Weise dî Morpurgo Adele] 


ss. Prmostina 





n Soant-Arnatd Avena 
Contessa: Serraceno di Pamparato 
" SclopisAvogadro 
n Salino-Viarana 
n Scaramipi-Del Caretto 
San Sastino:Gastelamovo 








Safino.Snn Martino 
n Solaroli-Conelli 
@ — Spada-Carpeneto 
Marchesa San Germano-Rorà Maria 
‘ontessa, Ternengo di Saint-Abrlré Elisa 
ignora Testo-Scaravaglio Rita 
Contessa: Toruaforte di San Giorgio-Dalpozzo 








n Rornielli-Di Monerivello, 





Vicari diLapie.Mlartini 

= Villasiora-Valzeriza, 

n Villa di Montpaseal-Perrero dì Pon- 
2iglio 

” Valporga di Masino Di Sun! Ger: 
mino 

#  Naulong-Lmwel di Cortemilia, 








= Vassallà di Castiglione-Valfre 

* Veggi ii Castelletto-Morea di L\- 

vriano 

Marsliesa Vivallatonticelli 
Signora Voli Aveva-Vali 

“ll Voti-Denlua Alice 
Ciutessa Voli-Cavalli Ginsenyiia 

7 hi di Roassard Mario 
Zamotti-Ceppi Unisn 

Circolo degli artisti. — La Dj 
rerione del Cireolu degli ‘artisti invita i 
guori soci che jutendono fare proposte inviti 
per la veglia dinzzute delli 99 gurreato gent 
aio, a titirare nell'anticamera: del. Circolo | 
relativi niduli a-stampn. 


2 Oaruevale di Torino. — La $ 
cieti. Gianduje, IL ha pubblicato iL'ano soconto 
bollettino, che contiene il regolamento. della 
Fiera, egregiamente inteso iu ogni era parte: 
la ristrettezza Wello spazio ci inpedisce. oggi 
di pubblicarlo; na daremo nn esteso sito do- 
mani 






























@ Tentri, — Liotiasimo incoitro, chie 
ieri sera allo Scribe la. ripraiuziono del. Petit 
Favust i'Hervè, datasi in occasione della se: 
rata a beneficio della signorina Minelli, Ti 
tentro/ era aftilato © la gentile seratante ne] 
presentarsi sulla scera fu nccolta ila Innigv 
Applatio. Le Ventie pur presentato dalla’ pla 
tea nn gran mazzo di fur, 

‘Buonissima esseido stata. l'esechsione per 
parte dello siguore Ainelli e Thibaut, è Gnu 
sin è Chevalier, l'opcretta fa granlemente 
stata, ela; plawlita dal principlo alla ne, 
mandosi molte volte alla. rivalta. gl urcisti è 
facendosi replicare alcuni pezzi. 

Questa sera. replic 

È pm sero che le cose vecchio tornaio 
uinove, Da  alcnue sere al tentrino delle 3a- 
rionetto, con sfarzo di vestiari 6 decorazioni 
si rappresenta uma commedia fantastica ju 
tolata Flot e Flik. Ebbene questa predazione 
è ta parto di Seribe, e quaraut'anui fa già 
si rappresentiva su quello scene; ed è ap- 
piiuto da questa commetia che il coreografi 
Taglioni tolse nia lettera il prosramma del 
suo grati billo che quest'anno cì fu ammanito 

Regio Teatro, 

Chi vuol divertirsi vada, uno di queste s 
al San Martininno e preferibilmente giovedì al 
ti'ora 6 mezzo dopo mezzogiorno alla così 
detta. recifn di gate, 

















Morti de 





inciati all’uffizio dello. stato civile 
il giorno 10 gennaio 187% 

Mussino Maria. laddalena, d'anni 66, di Viù 
— ‘Airale Marcellino, id. 40, di Benevello (Al- 
ba) — Camtuso Teresa nata Righero, id. 
di Stonasterò di Cantalupo — Furuastri ‘cu 
Domenico, id, 50, di Torino, controllore del 
regio Arsenalo in ritiro — Vallè Maria. nata 
Gatino, id. 81, di Terino — Molinari Giovau- 
ha Mario mata' Boliano, ia, 71, di Roddi d'Al 
lia — Golzio Maddalena, id. 75, di Toriuo — 
Sauli d'Ugliono contessa Carlotta . id, 8%, di 
Ceva — Felici Vincenzo, il. 55, d'Aucona — 
Tarizzo Paola, il, 49, di Rosca' ii Corio — 
Giraudi Serafiho, 10, 217 di Roccavione, pos 
dente — Pin 8 minori d'anni 7. 























Naxcite dichiarate all'uffizio dello atato civite 
il giorno 11 gennaio 1872 
Maochi 15, femmine 11-— Totale 4, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Osservatorio astronomico di Torino 
metri 276 sul Uivello del mare. 

11 geonnio 1678; 
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salsa [en] 
2,6] 7915175 d, ser. 
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3,7.| BI}I5* 10"SO d. ‘ser, 

Contessa Perrone di San Martino di Castel. op.lenlar ian | 
iù #| 5615017" al 

#)  Biola-Caselli RT cale a 

n Pontodi Pino Site: [Imbnlzen faro 

= Ponza di San Martino-Di Bagnolo 82] 691561650 d. ser. 

»  Portula-Viarana ‘Temperatura esterna al { minima — 4,9 
Signora. Petrino-Colla nord jn gradi centesimali { massima + 2,5| 

* Quaglin-Fontana Catterina VENETE REMI è 

n Rol-Garnier Giuseppina RIEN LO nn 
Contessa Riguon-Cigalu di Coesonato Irene PILA RaVa CALLE 05 

n° Radici di trimeglo BOLLETTINO ASTRONOMICO. 

n asini-Ponziglione Tarsilla (Tempo medio di Roma). — 13 gennaio 1873. 

MI Nascere del Sol6 ; ore 7 68 — Passaggio 

si ‘l meridiano , ore 19/98 — ‘Tramonto 4 56. 

n Ricciolio-Vicina Luigia Nascere della Luma 10 18 matt, 

= Ratti-Chauax di St-Amour Luigia | Passaggio al meridiano, ore è 91 sera. 


Ritaglia di Nargone 
bian o” 


Baronessa Rubins Sapelli 
Marchesa Roero di Cortanze-Pastoris 


Romagnano-Guasco 


Signora Rey-Cardone _* 





Tramonto, ore 8 dA sera, 

Giorno della Luna &°. 
NEREO SI LE 
ISTRUZIONE PUBBLICA. 

Gi scrivono da Roma: 

Il comm. Cantoni, segretario generale. al 
Ministero dell'istruzione: pubblica, ha diretto 
di questi gisnî ad na giornale autorevole 























fia risposts mella quale tenta ginstificarsi 
dalla ‘acco mossegli. 

Il prof. Cantoni dice che non Ha ricevate 
qua pensiani Sulla commenda, cho non prese 
stipendio come metibro' del ‘Consiglio scola-| 
stico superiore, e che leggo gratuitamente le 
‘ue Tezioni alla ‘cattedra, appositamente. per 
lui istituita all'Università di Roma. 

Risposta: veramente: consolante; provi 1 Can: 
toni che nou ricevetto ua. pensione. di. lito 
1000 sulla: commenda; mi privi che mon. fu 









® Tomnforto di San Giorgio-Burzher|fatty grande ‘ufficiale, della, corma. d'Italia, 
Tome DI atemerisello | a. ci lGoma mini vorrebbe percepire stipendio come 


memo straordinario del Consiglio superiore 
‘ole @ uma carico gratuita? Se lecge gratni: 
tamente le\lezioni di chimica, egli è perché 
dla noî non è possibile il etmulo degli sti-| 
posi son dichiara cho presterà gra- 
titamonta l’opera stia alla nostra Università 
quando mon sarà ia segretario generalo lol: 
Listrazione: pubblica? 

È imporsibile che il comm. Oantoui possa 
'ecusaraîi Teo;pi- sono i favori acerrlarigli dal 
‘sno ministro; To credo che l'on. Correnti al- 
bin rorinata Ia sun riputazione conie ministro 




















illa soelta. del [Cantini, che. forse valuto 
come prof. di chimica, è digimao ioi principi 
ni elemontari di amminitrazione, Non è 0- 





ratore, non timo energico. Diventò uno stri 
‘ito nelle mani di quella consorteria che 
Aomina nl Ministero della. pubblica istruzione, 
Lion. Correnti, che è una dello più bel 
Denno d'Italia, cha giustazzente chiamato 
‘inn ibMioteca ambulante, porto il enos al mo 
Dlinistoro, e si rese_inipopolare, ani inptssi- 
bile, combattendo la libertà d’inseznimento, 
Mella quale osera essere il più ntrenuo tam 
pione. 

"Ti Tanovanoni combattato dal Gorreati; a- 
Fanno piopolaro il sno auccessore, che i certo 
[saprà distraggere quella burocrazia pedante, 
heinica delle scuole private, ‘e del progresso, 
le che capitanata Wal Cantoni portò) non lieve 
‘dono alla istruzione e cagiono tanti 
tante patenti. d'inettitutito e di inerzia all'o- 
lnorevolé deputato di Milano. 


























La Gassetta Ufficiale reca 
Camera dei depntsti è convocata in 
untibbiica il giorno 15 corrente al tocco, 






Da quanto siemo aesichrati pare aesaî pro: 
labile che l'apertura della fercovia da Savona 
la Ventimiglia on debba verificarsi anicora pel 
1° febbraio, ma spingersi fia verso la. merùì 
el detto mese, (Commercio di Genora.) 





Liogzsesi nell'Opinione: 

« Notizie di Brindisi assicurano l'errivo în 
[atei porto, ia orario perfetto, elle valigie 
dirette; aite Indie. 

« La corrispondenze’ della Germiailia pro: 
\venicoti per la vin del Breunero chbero la 
[debita coincidenza a Bologna col. direttissimo| 
per Briudial. 

« La valigie indiane partite da Alessandria 
l'Egitto ilomenica, alle 10 del mattino, gino-| 
'geratino ‘a Brindisi nel pomeriggio di merco- 
letî, e saranno avriate a Modane con uno dei) 





j [treni speciati a tal uopo stabiliti, secondo l'ora 


odo del battello, della. Penimadare. n 
Siamo iuformati, scrive il Moilore delle 
‘Strade ferrate, che verso la metà, del cot-] 
rente mese avrà luogo la unova visita di ri- 
‘foguizione della ferrovia. Savona-Ventinoiglin 
[bor parte delle. Comnissione governativa: dei 
Fapiresentanti della Società. dell'Alta ftal; 
lo cho nel giorno 18 avrà: pur-luogo la visita 
del tronco sino al confiue, in concorso coi de- 
legnti franceri 


di ap 











Scrivamo da Roma in ata del 9 corrente: 
= Oggi i giovani chiamati alla leva limuno] 
percorso le vie principali (ella città, preceduti 
ld bandiera è cantando iti patriottici. Niuar 
sì immaginava che la leva incentrasse în que-| 
ita provincia così pochi ‘ostacoli. Anzî è pi 
‘esatto il dire che non ne ha incontrato ve 
(uno. Di renitenti quasi non sì parla, ed i 
‘giovani’ coscritti corrono. volenterosi 9 lieti 
Sotto le bandiere, » 








11 signor Zorilla, poeta spagnuolo distinto , 
‘8 itrivato in Italia e trovasi ia Roma. 

Egli è incaricato d'uus. speciale missione da 
‘parto del ministro, dell'istruzione. pubblica in 
Spagna. 

Tale missione si riferisce a ricerche artisti. 
che, Jetteraria e scientifiche. 

Il ministro italiano dell'istruzione. pubblica 
‘fa prevenuto dell'arrivo dell'eminente poeta e| 
diò ‘istruzioni ai diversi istituti nella. penisola | 
lacciò la più cordiale accoglienza sia fatta s1 
ignor Zorilla. 

Egli è nccompaguato dalla sua consorte e 
press alloggio all'ambasciata di Spagna. 

UN MANIFESTO DI VITTOR HUGO: 
Qusatinque la sun candidatura non sia] 
[priuto riuscita a Parigi, Vittor Hugo dettò, 
Îl giorno dopo della. votazione ; il: seguente] 
manifesto: 

« Al popolo di Parigi 
« Parigi non può cadere. I fischi appa- 
[renti coprono dei trionfi defiultivi. Gli uomini] 
passano, il popolo resta. La città che l'Ale- 
‘imagna ton ha potuto vincere, non sarà vinta 
dulla reazione. 

4 Tn certe epoche bizzarre, la società Ja 
‘paura ‘© domanda soccorso agli inesorabili; La 
Violenza sola ia la parola, gli implacabili 
(sono î salvatori; esere ssuguiunri vuol dire 




















i|ganizzata, alconi me 





‘aver del buon senso. 1 Vae sfetin? diventa la 
ragion di Stato; Ja pietà sembra ‘in tradi- 
mento, ed a lei sî attribuiscono le catnatrofi. 
‘Si ritiene per nu nemico pubblico l'nomo af: 
Hfetto da questa mania, la etomenza; Beccaria 
'poventa, @ Las Cares fu l’efsttà di Marat, 

» Questo crisi nella, quali la: paura genera 
il terrore durano poco; il loro atesso slancio: la 
‘fa precipitare. Dopo poor tempo l'ordine falso 
‘pridotto dalla sciabola è vinto dall'ordiuo vera 
firodorto dalla libertà. Per. ottenere. questa 
Nittoria, now è vituto necessaria. alcuna Totta 
‘violenta. Im marcia progressiva del genero 
‘tilmano albatto pacificamente ciò che devo ca- 
dere; il passo grato © misurato del progresso 
Vasta per aniientare tutte le cose falle. 

“a Ciò che Parigi vnolo sarà, si misero in- 
nonzi doi problemi; esel avranno la Toro. so- 
Taziono, e questa soluzione sarà fraterna. Pax 
Figi vuole la. pacificazione, la, concordia, la 
[guarigione delle pîoghe sociali. Parigi vnole 
la fino delle guerre civili, La fine delle guerre 
‘non si ottiene che colla fino degli cdiî. Come 
‘fire gli odi? Coll'amnisti 

 L'amuistia oggidi è Ia condizione. pro- 
fonda dell'ordine. 

Il gra popolo ili Parigi, mal. conosciuto 
‘o caluvniat: n causa della sus stessa gran 
dezza, avrà, ralione di'tutti gli ostacoli, Esso: 
trionferà colla calma e colla volontà, Per 
‘quasto eclissi si facciano provare nl suffragio 
‘iniversale; esso é l'imico mezzo. di goreric; 
il suff'agio universale è la potenza, ben su 
perioro alla forza. Oranini tutto (leve aver 
Iuogo per mezzo del voto, nieute: per il fu- 
cile. La giustizia e la verità hinuno una chia» 
rezza sovrana. JI \assato non si reggo di 
fronte all'avvenire. Una città come Versaglia 
che tappresenta la morarchia, nen più es- 
‘sore pi lungo tempo guardata in faccia. da 
‘una città como Parigi, che personifica ln re- 
Pubibiioa. 





























= Vitron Heco. 

« Parigi, 8 genmaio 1879. » 

Leggesi nella République /rangaise: 

uTerì, prima che sì dicbisrasse aperta ‘In 
‘seduta \lel' Consiglio municipale, molti cosi- 
[glieri repubblicani, dopo, di essersi rallegrati 
(ol sig. Vautrain' © col sig. Lco Say, ram- 
mentarono al presileute del Consiglio ol al 
\refetto dilla Senna, che il commercio pari- 
fgino tutto intero, dopo il risnitato dell'ele- 
‘zione, contava »tl prossimo ritomo del Go- 
verno è Parigi e sopra largie misure di paéi- 
ficazione © di clemenza. Tutto il popolo: di 
Parigi crede che nel Governo sinvi. ‘uu impe- 
[gno morale n sodilisfazo i smoî voti, n 

L'ISTRUZIONE OBBLIGATORIA 
IN FRANCIA. 

T fogli clericali. francesi recano Îl testo di 
Uma petizione contro la legge dell'istruzione 
primaria. diretta all'Assemblea nazionale, ed 
'emnannute dagli aroivescovi di Roneu e.di Ren 
[nes e dai vescoyi loro sulfraganei. 

Gli stessi fogli pubblicano una circolare del 
vescovo, dî Puy al suo elero per invitarlo a 
accogliere delle firme per una petizione nello 
Stesso senso. La formula di questa petizione 
fa redatta da un Comitato cattolico stabilito 
‘a Parigi, ed il vescovo di Thy la rutcomanda 
[cime «molto savia e milto moderata. = 
Egli è evidente che il parcito clevicalo fran 
[ceso sta. organizzauio attualmente una v 
crociata. contro l'istruzione obbligatoria, ax 
crociata simil: a quella che era giù stata or- 

or sono iu favora del 
‘temporale. Allora l'Assemblea, credento, tutto 
altro che opportuno di sollevara rina questione 
Politica , sì lim) a riuvinre le petizioni al 
ministro degli est:ri. E fece fin troppo. Ora, 
nella sua crociata. contro l'istruzione obbliza- 
toria 51 clero francese sarà più fortunato ?. 





























L'ENTRATA DELL'INGHILTERRA. 
Dal resoconto del prodotto lordo dell’en- 
trata nel Regno Unito d’Inghilterra, pubbli- 
(cato ultimament: dui giornali di Londra, aj 
prendiamo che, nell'onno terminato; il 31 di- 
‘cembre 1871, ;l provento superò di 040,156 
lire sterline quello dell’anno precedente, come 
risulta dai seguenti specchietti comparativi: 
[Anno terminato il:91 dicembre 1870, 











Dogane Lat. 20,205,000! 
Dazio consumo n° 22,437,000 
Bollo n 9,020,000 
Tuss dire ©» n° 19/971,000; 
Fondiaria n _7,160,000) 
Posta n° 4,650,000 
Telegrafi ” 
Beni demaniali " 
Sorgenti varie ” 





Totale Lat. 71,208,95% 
[Anno terminato il 81 dicembro 1871. 





Dogane Lot. 20,236,000) 

Dazio consumò n 29,238,000 

Bollo n 9,544,000 

Tasso dirette m_9,598,000. 

Fondiaria ” 8,000 

Posta » 

Telegraî " 

Beni demaniali n 985,000 

Sorgenti varie n 4,908,111 
Totale Lt, 72,209, 111 





= n - 
COMPARSA DEL TIPO BOVINO. 

Il Comizio Agrario nou appena chbe notizia 
dell'apparizione del tifo bovino in Francia ed 
in Isviazera, sì è fatta premura, come di do- 
vere, di presentare istanza al Prefetto della 
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Previncia affinché vogli 


prendere a tale ri- 
guardo tulti quegli efficaci è pronti provvedi- 
menti consigliati al caso. 





CORRIERE DEL MATTINO 


Gi serivono: 
Roma, 10 gennaio (sora). 

L'Opinione di questa mattina annunzia| 
ché la Commissione del Senato , incari- 
cata d'esuminare In querela d'alcuni cit- 
tadini di Palermo, contro il genorale Ie- 
dici, per abuso d'autorità, ha conchinso 
non essero luogo a procedere. Il che con-| 
ferma appintino le mio previsioni del- 
l'altro ieri. Il Senato, seguitando l'esem- 
pio del Governo , ha creduto partito più 
prudente chiudere gli cechi sulla cou- 
dotta politica dell'Autorità locale di Pa- 
lermo, Resta n. vedersi so questo partito sia, 
in conclusione, il più utile 0 il più lode- 
vole. To per me me dibito; desideri clie| 
niuno, il Senato (eil Ministero sopra- 
tutto, non! abbiano a \entitai più tardi 
della loro eccessiva tolleranza. So alla sl- 
curezza pubblica di Palermo occorrono 
provvedimenti straordinari il Alinistero li 
domandi alla Camera; credo che questa 
non abilia alcana difficoltà. d'ascordar 
glieli. Mu Tassiara lo leggi come sono è 
permostere ad un tempo cho îl Medici 
troppò spesso le: dimentichi ‘0 governi 
impunemente coll’artitelo, mi pare cosa 
pericolosa e funesta, L'arbitro e l'ille- 
Qalità sono un mal seme dal quale non 
possono germogliare buoni fratti. 

La Commissione: dei provvedimenti di 
finanza s'è radunata oggi due volte, éd 
ha continuato a, prendere. cognizione de- 
gli studi! fatti dalle sue sotto-Commis: 
sioni intorno ai vari progetti dell'onpi- 
bs. Domani si finirà questo esame. pre- 
liminare, © la Commissione potrà allora 
più particolarmente addentratsi nello stu- 
dio dei singoli progetti » farsi. quindi 
strada alle conclusioni. 

Intanto vi conferuio che, a quello chel 
odo: dire da persone che avvicinano i 
commissariî, il piano Sella uscirà dalle 
mani: della. Commissione. profondamente 
mutato. 

TI suo pareggiò in cinque anni se ne 
andrà in famo, come del resto se n'è 
giù ito, perchè illusorio, 

Notasi particolsrmente nella Comis: 
sione una.grando ripuguanza all'aumento 
delle imposte proposto dal minfstro, e si 
aggiunge che tra le altre la. tassa sui 
tessuti sia già rigettata in pectore dalla) 
grande ‘maggioranza. della Commissione, 

Teri sera; nella sala del Campidoglio, 







































ebbe luogo uno’ splendido ricevimento in 
‘onore dei delegati del Congresso tele- 
grafico, Mi assicurano cho ‘siano peri 
pubblicarsi gli atti di questo Congresso. 
Il che è generalmente desiderato, se non 
(altro come materia di studio comune. 

6 
TENTATO CONTRO IL 
INERALE MEDICI. 

Sicconio/ sì è parlato ;d'ana querela: siorta 
contro l'onorevole genoralo Medici, per La quale 
îl Sewato si 6 costititito in aitu Corte di giù 
‘tizia, non é inopportuno di far sapere di che 
Cisa di tratta. 

Dur individui che erano stati coadanonti al 
'dbmicilio. esatto ,, presentarono nt. querola 
contro Îl geueralo, quale prefetto di Palermo, 
per eîfesa della libortà indivilunto © abuso di 
potro. 1l proturatore del Re, riconta la que: 
rela, l'invio al ministro guardasigili 

Abpeun convocato il Parlamento, il imiulstro 
presentò la querela sl Senato, in conformità del- 
l'art. 37 dello Statuto; il quale statilisco, ch 
îl Senato é solo competauto per giulicare del 
reati juputati ai suoi memi 

Il Senato si è perelò costituito în alta Corte 
‘li giustizio, nominatdo a presidente l'onore- 
volo Selalota, îl quale, alla sua volta. forinò 
fia Commissione ‘per l'intrazione preliminare, 
‘scegliendo, fuorì ‘del’ grembo ‘del Seuato, il 
brocuratore generale nella persona del comm. 
Guiglietî, procuratore geuerale presso la Corte 
d'appello, 

Il'comm.,Ghiglivri, esaminati gli atti, con- 
chilo la sus relazione col dichiarate non es: 
(Sorci materia: a procedimento. 

Uno dei nostri. corrispondenti; di Roma ci 
ha giù telegrafato cho la Commissione dell 
Senato presiediita dallo Scialuia lia determinato 
aderire alle conclisinni el procaratore ge- 
'herale; ed oggi stesso! (voserdì) si raduveri 
per seutire-il rapporto în quosto tenore. 

Scrivono da Toma 8 alla Gazz. d'Italia: 

Ti Papa si è rimesso dalla sua. inlisposi- 
zione dell'ultizao giorno dell'anno od Lia ripreso 
la suo solite passeggiate: 

Egli è sempro di bnvnissituo umore, scherza 
‘ ride volentieri, 0 | vedendo l’altro. giorno) 
‘che nessan cardinale erasi prasentato al Va: 
ticano, dicova'ai vescori e prelati chè Io ac- 
‘compaguavano è 

= Mettetevi ilunjuo a sedere, giacohè oltre 
‘allo scioporo; dei vetturini vi é pure quello tei 
Cardinali. n 

Ta disposizione tranquilla e serena di Sua 
Santità contrasta. in'singelar modo col tetro 
‘imore, la rabbia: compressa e lu continua s- 
gitozione degli abitanti e frequentatori, del 
Vaticamo, 
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Si hi per 
\del prestito ili Bari in data 10 gonnai 

Primo premio L. 50,000, serie 
mero 





[mero dd. 


SVIZZERA. 


ili Borsa, Il Gran Contiglio di questo canto 


‘lla pretese delle ine parti , per mettere fi 
al conditio, 


tivo del cautone di Remo, in seguito al u 
fnchies 





sorpsì dalla loro Funzioni tro pareooi 


politici. 

Tu Germania, secsudo le vigenti leggi, qu 
partoci, sarebbero at4ti roco 
iti l'im amazcinin di ao sunt di corco 
n Yavizzera il Consiglio esecutivo di Berna 
limitò a far consecora lu sun. deliberazione 











i parroci scopesi con altri ecclesiastici, Ma 





scenza degl'iatrighi politi 
qui 

succitivo allora uotifico th'ei persiste 
rota deliberazione, comsideraudo che la CI 
ion cessava di i 

diritti dello Statò, @ che era 
nero sudlistszione, di rivolgermi ai Grau È 
siglio, come autorità suproma del paese. O: 
si aspetta la risposta del Gran Consiglio. 














la costruziine della ferrorin dello Sting 


Calvados. 





cum idaggiore 
Attuccats in poche ore, e gli animali muvia 


'teunoro delle atraordinatie adunanze; per 
[dottare i più acconci provvedimenti cude i 





gollo. 


Gaulthier do Rumiliy. 





‘i progetto tendente n sos 
definitivo all'attuale proveiaorio. 
Questo progetto riflette tre pmati jri 
pali: 
1° Proclamazione definitiva. ella Ren 
blica; 





II gierno/10, alle 3 /ant., si é fatta sentiro 
‘a Livorao«Toscana uua forte e ripetuta scossa 
‘li torremoto. 








9 Rinnovamento per til terzo iell'Azse 
blea: nazionale; 
8% Creazione di una secouia Camera. 





Il progetto fu accolto molto favorevolmente 


ispaccio telegrafico. l'estrazione 





Secondo! premio, Li, 4,000, serio 1494, (mu- 


L'Autorità politica e l'Autorità. religiosa 
trovausi attualmente in iscrezio nel cantone 


[surà. senza dubbio chiamato a decidere intoruo 


Eeei di che si tratta: il Consiglio esci 
iimministrativa, aveva, Il 6 dicembre 
avorano abusato del: pergamo © della 


posizione por ablautonarsi a bassi intrighi 


ati 0 comit 


vescovo di Soletta, preganlolo Ii Flupiazsas 


vescovo rispose che non avova alcuan conv: 


quel parroci e 
usò di rimpiazzarti. Il Consiglio 
riclla 





siachiarsi illegalmente uti 
cino; per otte-| La Pewinsxday qul Oriental. riscatto: 


— Il autono de’ Grigioni con vato popsiare 
ha accordato. nua: sovvenzione di 4 milioni ner 


I fogli francesi annuiziono che la peste lie- 
villa é ricomparsa nell'Eure, nell'Orue è nel 


Quosta volta il mira sarebibesi manifestato 
iolenza, Tutere matidre ne sono 


[son iucredibilo prontezza, Molti comizi agrari 
pelire una maggiore estensicue. di que) Ha- 


Tunedi'a sera, _l centro sinistro (si è rin: 
Inito a Versailles, sotto, in, previeuza del sig, 


TI sig» Emeito Picard presentò all'ailuzianza. 
ire, im Governo 








da tutta l'adunanza; ma, di comuna accerdo, 
fu rimandato & veneniì ‘prossimo per la di: 
scuesione del suoi articoli, affinché. ciacuno 
potesse ‘studiarne i vari punti. 

La Libcpté utunzia che il'aig: Emilio! OL 
livier dovrà. quaito prima ritornaro in Fran- 
‘la per comparire. davanti ‘alla Commissione | 
del 4 settembre: 

È ginnto a Parigi, proveniente da Nitra, 
Îl duca di MMontpousier colla sun famiglia 


p ppi 
DISPACCI EVETTRICI REATI 
‘AGENZIA: VTAPASO) 

Versailles , 10 gennaio. 

— IPirior e ‘Thiers combat: 
onianda di Dalirel di mottere 
immedistamento all'ordine dell giorno il 
rapporto sella Coinmissione, sulla pro: 
posta Duchatol. L'Assemblea, ‘nppog: 
giando jl Governo, decide d'aggiornare 
Ta di «el rapporto, finchè la 
lezge sull'imposta sia votata. 

È Vienna, 11 gemiaio. 

7| Il Valestand erado di poter assionrare| 
Si che i lo Pralorino non espresse II 
Al| desi: vedete il i’apa ; quindi An- 
£|tondill non aveva punto vccasione di ri: 
Ji iuturgli quell'iidicnza. 

‘Roma, 11 gennaio: (notto) 
Il Fanfulla annunzia che 1a Sovietà 
di navigazione Peniisular, and Oriontal 
iresontò al nostro Governo la proposte di 
‘stabilire a Venezia nn servizio! di navi 
gazione: settimanale per 1'Indo-China, 
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sin | lssemtilea 


tono Jh 
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rebbe il servizio della Sociotà Adrialico. 
Orienale e stabilirebbe tariffe moderate. 

Tn Giizzelta Ufficiale vaca un decreto 
che condona. alcune multe: incorso dii 
possessori ll fabbricati in occasione della 
revisione generale, 

Darmstadt, 11 gennaio. 

I demoaratici socialisti \Volf e Hunser, 
accuanti di lesa mavatà , furono assolti 
dalle \ssise, 











Parigi, 11 gennaio. 
immissione per la riorganizzazione 
ito approvò alla quasi ivanimità 
gio sotto le bandiere ed il 
servizio effettivo per un anno di tutta lal 
classe disponibile. 

Il generale Leîò fa ricevuto recente: 
mente dallo Czar, che 1o-incarieò di tra- 
(smettere a Thiers i suoi complimenti af-| 
‘fettuosi. 


DISPACCIO PARTICOLARE 
della: Gazzelta Piemontese 
Spellto da ROMA 19 gennaio oro 9 45 ant, 
Riceruto a TORINO ore 11 45. 

L'Opinione conferma che i lavori di 
Montecitorio progrediscono e Ja Camera 
Potrà sedere il 15. 

Secondo Il Fuufulla, nel prossimo mese 
il Papa terri concistoro e nominerà pa- 
recchi cardinali scelti fra le estere na- 
zioni, 

Giunso. Kubeck : aspettasi Wimpffen 
nella metà della prossima settimana, 


La Gi 
dell'ese 
il pas 
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FATTI DIVERSI 


assassinio di un bambino 
commesso dal padre. — Albin 
narrato Teri orribile: caso! successo, n Milano; 
ora a complemoito di ‘quella. notizia, ecco 
«tanto leggiamo nei giornali milanesi dì quieta 
matti 

La notizia dell'assassinio del figiimaletto ella 
signora De-Copitani ia, destato in tutta la 
città profonta commozione. 

Oggi, nella cella mortuaria del cimitero n00- 
numentale, venne. praticata l'autopsia delli 
Vittima ; e fh'constatato/che la morte fu ca- 

ionata dall'affogamento, eselutendo affatto 
il sospetto ‘che. prima d'essere gettato nella 
roggia Îl bambino sia stato stroziatò. 

Td fece le iù minute invostigazioni 
Jatorno all'autore del misfatto. Nella comera, 
abitata dall'Agooletti all'albergo Fitenzs, st 
riuvennero îu un cassetto due cento lire circa, 
ed ww astuecio cantevente un medaglione som 
‘catenella d'oro, presente chie la signora, Teresa 
De-Capitani avera fatto a sto marito. Sull'a- 
Stucoio l'Agnoletti nyera scritto poco prima 
dil misia:to: Zeresa, 8 gennaio 187%. 

L'atto dî separazione legale ira i due confugi 
‘era stato lezalizzato da. pochi giorni, All’av- 
'rocato prosnratore della signora De Capitani 
l'Agnoletti avea iu ma trasporto d'ira datto : 
x Il giorno che mî sarà notificato dall’usciere 
il decreto ii separazione, vosiderò il figlio, la 
moglie, € oi me stesso. n 

Egli aveva tentato già die volte di ucei: 
(acre lo moglie, la prima armato d'un reral: 
veri 0 l'altra, strangolaudola, Il pronto accor- 
rete dei servi, che abbattereno. l'ussio della. 
camera ove avvenne il toutativo, salvi l'infe- 
lica consorto. 

Ci vien, +nl! punto di stampare il giornale, 
riferito che l'Agnoletti siasi asfissiato , ma ci 
mancano i particolati, e il. tempo di ristou- 
traro l'esatterza della notizia. 

Morte di un domatore di leoni. 
— Uh telegramma ia ‘Rostou della Pel? Male 
‘aunutizia che Îl domatore Massarta ,_ mentre 
"lava spettacolo (di sè facendo de'pericolosi e- 
sercizi in uua gabbia di cinque Ioni , fado 
‘questi ricciso, Azzannato per un braccio ila 
‘una di quelle belve, fu trascinato contro i 
Herti della gabbio. Alora gli altri leo si 
Ibrecipitarono tutti contro. l'infelice domatore, 


ed una delle più strazianti scene. ai! presentò 
davanti ‘agli occhi degli spottatori. A grande 
stento lo «i poté ritirare dalla gabbia, e pochi 
istanti dopo iuorì. 


Popolazione delle principal 
























































oltià della Germania, — Secondo la 
Ritime nangrat, Berio nova; dai 900/909: 
Li 


‘ai 950,000 Avitanti. “Anche le altro 
città della, Germania presei 
‘hiento dopo )'ultimo censimento avvenuto ne 
1867, A Lipsia, per esempio , la. popolazione 
oreblie dla 90,000 a 104,000 abitantit; a Ere 
Slavin da 150 mila a 16% mila; a Francoforte 
da_65 mila a 92 mila; a Stoccarda da 70 mila 
‘a 81 mila, 

















Comino Grosaora gerente, 
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